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CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 finalità

1. Ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20 (Norme in materia di cooperazione

sociale), il presente regolamento:

a) definisce i criteri e le modalità per il riparto tra le Province delle risorse finanziarie per l’esercizio delle

funzioni in materia di cooperazione sociale di cui all’articolo 11 della legge regionale 20/2006;

b) determina le condizioni per l’applicazione da parte delle Province degli interventi contributivi di cui

all’articolo 14 della legge regionale 20/2006 a favore delle cooperative sociali;

c) stabilisce norme per l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 11, comma 1, lettere b) e c), della

legge regionale 20/2006.

Art. 2 riparto dei fondi tra le Province

1. Le risorse finanziarie per l’esercizio da parte delle Province delle funzioni di cui all’articolo 11 della

legge regionale 20/2006 sono ripartite annualmente in base ai seguenti parametri:

a) importo complessivo dei contributi di cui agli articoli 11, comma 1, lettera c), e 14 della legge regionale

20/2006 concessi dalle Province nel corso dell’anno precedente, nonché ammontare dei pagamenti effettuati

in tale periodo ai fini della realizzazione e del sostegno dei progetti di cui all’articolo 11, comma

1, lettera b), della legge regionale 20/2006;

b) numero di cooperative sociali iscritte all'Albo regionale delle cooperative sociali di cui all'articolo 3

della legge regionale 20/2006, di seguito denominato “l’albo”, alla data del 31 dicembre dell’anno precedente,

aventi sede nel territorio di ciascuna Provincia;

c) numero di soci, alla data del 31 dicembre dell’anno precedente, delle cooperative sociali aventi sede

nel territorio di ciascuna Provincia.

2. Il peso di ciascuno dei parametri elencati al comma 1 e le modalità con cui è effettuato il trasferimento

delle risorse finanziarie sono determinati annualmente con il programma operativo di gestione di cui all'articolo

28 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria

e contabilità regionale).

Art. 3 criteri generali per la promozione della cooperazione sociale

1. In conformità agli articoli 1, comma 4, e 14, comma 1, della legge regionale 20/2006, le Province,

nella programmazione ed attuazione degli interventi contributivi di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b),

promuovono, in particolare, la valorizzazione delle cooperative sociali che hanno acquisito la qualifica di

impresa sociale ai sensi del decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 155 (Disciplina dell'impresa sociale, a

norma della legge 13 giugno 2005, n. 118), nonché delle cooperative sociali caratterizzate dai seguenti

elementi qualificativi:

a) coerenza organizzativa e funzionale con i principi concernenti il coinvolgimento dei soci, dei lavoratori

e dei destinatari delle attività nella vita associativa, da perseguire attraverso l’informazione, la consultazione

e la partecipazione democratica nelle scelte da adottare;

b) radicamento organico e stabile con il territorio in cui svolgono le loro attività, attraverso la collaborazione

con enti e associazioni esponenziali degli interessi sociali delle comunità territoriali;

c) orientamento delle attività a favore delle persone più bisognose di aiuto e sostegno, in quanto incapaci

di provvedere alle proprie esigenze;

d) qualità ed efficacia dei processi di inserimento lavorativo delle persone svantaggiate, alla cui progettazione

e attuazione collaborino attivamente, oltre alle cooperative sociali, gli enti pubblici competenti

e le stesse persone svantaggiate;

e) presenza al proprio interno di persone svantaggiate in misura superiore alla percentuale minima prevista

dall’articolo 4, comma 2, della legge 8 novembre 1991, n. 381 (Disciplina delle cooperative sociali);

f) produzione di innovazioni che migliorino le capacità operative nello svolgimento delle loro attività.

Art. 4 domande di accesso agli incentivi

1. Le domande di accesso agli incentivi di cui al presente regolamento sono presentate alla Provincia nel

cui territorio è stabilita la sede sociale del richiedente.

Art. 5 obblighi dei beneficiari

1. La concessione dei contributi di cui al presente regolamento, nonché il successivo mantenimento degli

stessi, sono subordinati al rispetto degli obblighi stabiliti all’articolo 15 della legge regionale 20/2006.

Art. 6 cumulo dei contributi “de minimis”

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 2, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1998/2006 della

Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti

d’importanza minore (“de minimis”), pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 379 del

28 dicembre 2006, i contributi di cui al presente regolamento concessi in base alla regola “de minimis”

possono essere cumulati con altri incentivi pubblici, a condizione che tale cumulo non dia luogo ad un’intensità

di aiuto superiore al 100% della spesa ammissibile.

Art. 7 flussi informativi

1. Al fine di consentire alla Regione l’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 10, comma 1, della legge

regionale 20/2006, le Province forniscono periodicamente all’ufficio regionale competente in materia

di incentivazione alla cooperazione, anche tramite procedure automatizzate, dati ed informazioni concernenti

l’applicazione del presente regolamento, con particolare riferimento alle disposizioni attuative

emanate, agli interventi realizzati, ai risultati ottenuti ed alle problematiche emerse.

CAPO II - CONTRIBUTI A FAVORE DELLE COOPERATIVE SOCIALI PER INVESTIMENTI E CONSULENZE

AZIENDALI, PER L’ADEGUAMENTO DELLO STATUTO E PER SPESE DI COSTITUZIONE E PRIMO

IMPIANTO

Art. 8 beneficiari e regime d’aiuto

1. Possono beneficiare dei contributi di cui al presente capo le cooperative sociali iscritte nelle sezioni A

e B, nonché i consorzi iscritti alla sezione C dell’albo.

2. I contributi di cui al presente capo sono concessi in osservanza del regolamento (CE) n. 1998/2006.

3. I contributi di cui all’articolo 9, comma 1, lettere a) e b), possono essere concessi altresì ai sensi del regolamento

(CE) n. 70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo all’applicazione degli articoli

87 e 88 del Trattato agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese, pubblicato nella Gazzetta

ufficiale delle Comunità europee L 10 del 13 gennaio 2001, qualora ricorrano le condizioni ivi previste.

Art. 9 iniziative e spese finanziabili

1. Le Province concedono contributi per le seguenti iniziative:

a) realizzazione di investimenti aziendali;

b) acquisizione di servizi di consulenza concernenti l’innovazione, la promozione commerciale, la qualità

e la certificazione dei prodotti, l’organizzazione aziendale, l’introduzione del bilancio sociale e il miglioramento

ambientale e delle condizioni dei luoghi di lavoro;

c) costituzione e primo impianto di nuove cooperative sociali;

d) modificazione dello statuto per l’adeguamento alle previsioni di cui all’articolo 3, comma 3, della legge

regionale 20/2006.

2. Ai fini del finanziamento delle iniziative di cui al comma 1, lettera a), sono ammissibili le spese

riguardanti:

a) l’acquisto, la costruzione, la ristrutturazione, l’ammodernamento e l’ampliamento di immobili

aziendali;

b) l’acquisto di impianti, macchinari, arredi e attrezzature;

c) l’acquisizione dei beni di cui alle lettere a) e b) tramite contratti di locazione finanziaria, esclusa la

locazione finanziaria di ritorno, che prevedono l’opzione di acquisto della proprietà, nel limite massimo

del valore di mercato dei beni;

d) l’acquisto di brevetti, licenze di sfruttamento e diritti d’uso.

3. Ai fini del finanziamento delle iniziative di cui al comma 1, lettera b), sono ammissibili le spese concernenti

i servizi forniti da consulenti esterni a favore dei beneficiari del contributo. Tali servizi non devono

avere natura continuativa o periodica, né essere connessi alle normali spese di funzionamento dell'impresa,

quali le spese per la consulenza fiscale e legale ordinaria e le spese di pubblicità.

4. Ai fini del finanziamento delle iniziative di cui al comma 1, lettera c), sono ammissibili le seguenti spese:

a) spese notarili ed amministrative;

b) studi di consulenza e fattibilità tecnico-economica;

c) spese per la locazione di immobili aziendali, sostenute nei primi sei mesi di attività della cooperativa

sociale;

d) spese per l’allacciamento alle reti idrica, energetica e telefonica.

5. Ai fini del finanziamento delle iniziative di cui al comma 1, lettera d), sono ammissibili le spese notarili

ed amministrative sostenute per l’effettuazione delle modifiche statutarie.

6. Le domande di contributo concernenti le iniziative di cui al comma 1, lettere a) e b), sono presentate

alla Provincia prima dell’avvio dell’iniziativa.

7. Le domande di contributo concernenti le iniziative di cui al comma 1, lettera c), sono presentate alla

Provincia entro l’anno successivo alla data di costituzione della cooperativa sociale.

8. Le domande di contributo concernenti le iniziative di cui al comma 1, lettera d), sono presentate alla

Provincia entro l’anno successivo a quello nel quale sono state sostenute le relative spese.

9. Nel caso in cui le iniziative di cui al comma 1, lettera a), riguardino l’attivazione di nuovi servizi e strutture

nei settori socio-assistenziale, socio-educativo, nonché socio-sanitario per anziani e disabili, la

concessione dei contributi è subordinata all’acquisizione del parere vincolante della Direzione centrale

salute e protezione sociale in ordine alla compatibilità di tali servizi e strutture con la programmazione

regionale in materia.

Art. 10 intensità degli aiuti per i contributi concessi ai sensi del regolamento

(CE) n. 70/2001

1. Nel caso in cui i contributi di cui all’articolo 9, comma 1, lettera a), siano concessi ai sensi del regolamento

(CE) n. 70/2001, l’intensità dell’aiuto non deve superare:

a) il 15% per le piccole imprese;

b) il 7,5% per le medie imprese.

2. Quando l’investimento è effettuato in una zona ed in un settore ammessi al beneficio degli aiuti a

finalità regionale ai sensi dell’articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del Trattato, l’intensità dell’aiuto è determinata

in conformità all’articolo 4, paragrafo 3, primo comma, del regolamento (CE) n. 70/2001 ed alle

indicazioni contenute nella Carta italiana degli aiuti a finalità regionale per il periodo 2007-2013.

3. In base a quanto previsto all’articolo 4, paragrafo 3, secondo comma, del regolamento (CE) n. 70/2001,

il beneficiario cui sono concessi contributi d’intensità determinata ai sensi del comma 2 è obbligato a

conservare l’investimento nella zona ammissibile agli aiuti a finalità regionale per almeno cinque anni,

nonché a sostenere almeno il 25 per cento dei costi oggetto di finanziamento.

4. Qualora l’investimento riguardi la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti agricoli di cui

all’allegato I del Trattato, l’intensità dell’aiuto non deve superare il 40% delle spese ammissibili.

5. Nel caso in cui i contributi di cui all’articolo 9, comma 1, lettera b), siano concessi ai sensi del regolamento

(CE) n. 70/2001, l’intensità dell’aiuto non deve superare il 50% del costo delle consulenze.

CAPO III - CONTRIBUTI A FAVORE DELLE COOPERATIVE SOCIALI DI CUI ALL’ARTICOLO 1, COMMA 1,

LETTERA B), DELLA LEGGE 381/1991, PER INTERVENTI FINALIZZATI ALL’INSERIMENTO LAVORATIVO DI

PERSONE SVANTAGGIATE

Art. 11 beneficiari

1. Possono beneficiare dei contributi di cui al presente capo le cooperative sociali iscritte nella sezione

B dell’albo.

Art. 12 contributi per l’assunzione di persone svantaggiate, da concedere

in osservanza del regolamento (CE) n. 2204/2002

1. In osservanza del regolamento (CE) n. 2204/2002 della Commissione del 5 dicembre 2002 relativo

all'applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti di Stato a favore dell'occupazione, pubblicato

nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee L 337 del 13 dicembre 2002, le Province concedono

contributi per l’assunzione con contratto di lavoro subordinato, anche in qualità di soci lavoratori:

a) di persone svantaggiate ai sensi dell’articolo 13 della legge regionale 20/2006, rientranti nell’ambito

della categoria dei lavoratori svantaggiati di cui all’articolo 2 del regolamento (CE) n. 2204/2002;

b) di persone svantaggiate ai sensi dell’articolo 13 della legge regionale 20/2006, rientranti nell’ambito

della categoria dei lavoratori disabili di cui all’articolo 2 del regolamento (CE) n. 2204/2002.

2. L’intensità dell’aiuto, calcolata in percentuale dei costi salariali che la cooperativa sostiene su un periodo

di un anno successivo all’assunzione, non deve superare il 50 per cento per le persone svantaggiate

di cui al comma 1, lettera a), ed il 60 per cento per le persone svantaggiate di cui al comma 1, lettera b).

3. Quando l'assunzione non rappresenta un incremento netto del numero dei lavoratori dello stabilimento

interessato, il posto o i posti occupati devono essersi resi vacanti a seguito di dimissioni volontarie,

di pensionamento per raggiunti limiti d'età, di riduzione volontaria dell'orario di lavoro o di licenziamenti

per giusta causa e non a seguito di licenziamenti per riduzione del personale.

4. Fatto salvo il caso di licenziamento per giusta causa, alla persona svantaggiata assunta deve essere

garantita la continuità dell'impiego per almeno dodici mesi.

Art. 13 contributi aggiuntivi per l’assunzione di persone svantaggiate,

da concedere in osservanza del regolamento (CE) n. 2204/2002)

1. I contributi aggiuntivi di cui al presente articolo sono concessi, in osservanza del regolamento (CE) n.

2204/2002 e secondo quanto previsto ai commi 2, 3 e 4, nel caso in cui le assunzioni di cui all’articolo 12

rappresentano un incremento netto del numero dei lavoratori sia dello stabilimento sia della cooperativa

sociale interessati, rispetto alla media dei dodici mesi precedenti.

2. Le Province possono concedere, unitamente ai contributi di cui all’articolo 12, i seguenti contributi

aggiuntivi:

a) maggiorazioni delle intensità d’aiuto di cui all’articolo 12, comma 2, fino al 15 per cento per le piccole

imprese e fino al 7,5 per cento per le medie imprese;

b) contributi d’intensità fino al 15 per cento per le piccole imprese e fino al 7,5 per cento per le medie imprese,

a finanziamento dei costi salariali che la cooperativa sostiene su un periodo di un anno successivo

alla scadenza del periodo di cui all’articolo 12, comma 2;

3. Quando i posti di lavoro sono creati nella produzione, trasformazione o commercializzazione di prodotti

di cui all’allegato I del Trattato in aree considerate come zone svantaggiate a norma del regolamento

(CE) n. 1257/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte

del Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG) e che modifica ed abroga taluni

regolamenti, ovvero qualora i posti di lavoro sono creati in zone e settori ammessi a beneficiare degli

aiuti a finalità regionale in virtù dell’articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del Trattato, le Province possono

concedere, unitamente ai contributi di cui all’articolo 12, i seguenti contributi aggiuntivi:

a) maggiorazioni delle intensità d’aiuto di cui all’articolo 12, comma 2, da determinare in conformità all’articolo

4, paragrafo 3, primo e secondo comma, del regolamento (CE) n. 2204/2002 ed alle indicazioni

contenute nella Carta italiana degli aiuti a finalità regionale per il periodo 2007-2013;

b) contributi a finanziamento dei costi salariali che la cooperativa sostiene su un periodo di un anno

successivo alla scadenza del periodo di cui all’articolo 12, comma 2, la cui intensità è da determinare in

conformità all’articolo 4, paragrafo 3, primo e secondo comma, del regolamento (CE) n. 2204/2002 ed

alle indicazioni contenute nella Carta italiana degli aiuti a finalità regionale per il periodo 2007-2013.

4. In base a quanto previsto all’articolo 4 del regolamento (CE) n. 2204/2002, la cooperativa sociale che

ottiene i contributi aggiuntivi di cui al comma 3 in virtù del fatto che i posti di lavoro sono creati in zone

e settori ammessi a beneficiare degli aiuti a finalità regionale ai sensi dell’articolo 87, paragrafo 3, lettera

c), del Trattato, è obbligata a mantenere tali posti di lavoro nella zona ammissibile agli aiuti a finalità

regionale, nonché a sostenere almeno il 25 per cento dei costi salariali oggetto di finanziamento.

5. I contributi di cui al presente articolo sono concessi a condizione che i lavoratori assunti per coprire

i nuovi posti di lavoro non abbiano mai lavorato prima o abbiano perso o siano in procinto di perdere

l’impiego precedente.

6. I posti di lavoro creati devono essere conservati per un periodo minimo di tre anni ovvero di due anni

qualora il beneficiario sia costituito da una piccola o media impresa.

7. Le domande di finanziamento devono essere presentate alla Provincia prima dell’effettuazione delle

assunzioni.

8. Qualora la creazione dei posti di lavoro sia connessa ad un investimento in immobilizzazioni materiali

o immateriali, le cooperative sociali possono beneficiare dei contributi di cui al presente articolo soltanto

nei seguenti casi:

a) l’investimento è stato completato da più di tre anni alla data della presentazione della domanda,

oppure

b) l’avvio dei lavori per l’esecuzione dell’investimento ha luogo successivamente alla presentazione della

domanda.

Art. 14 contributi per l’occupazione di persone svantaggiate, da concedere

in osservanza del regolamento (CE) n. 1998/2006

1. Le Province possono concedere, in osservanza del regolamento (CE) n. 1998/2006, contributi a copertura

dei costi salariali sostenuti per l’occupazione delle persone svantaggiate di cui all’articolo 13 della

legge regionale 20/2006.

2. I contributi di cui al presente articolo non sono cumulabili con quelli previsti agli articoli 12 e 13 a

valere sulle stesse spese ammissibili.

Art. 15 contributi a copertura dei costi relativi al personale addetto

all’assistenza ed alla formazione delle persone svantaggiate

1. Le Province concedono, in osservanza del regolamento (CE) n. 1998/2006, contributi a copertura dei

costi salariali sostenuti per l’occupazione di personale addetto all’assistenza ed alla formazione di persone

svantaggiate ai sensi dell’articolo 13 della legge regionale 20/2006, limitatamente al tempo da

tale personale dedicato esclusivamente a siffatta attività.

2. Il personale di cui al comma 1 deve essere in possesso di adeguato titolo di studio o comprovata

esperienza nel campo dell’assistenza e della formazione di persone svantaggiate.

3. Nel caso in cui il personale di cui al comma 1 sia addetto per tutto il suo tempo di lavoro all’assistenza

ed alla formazione esclusivamente di persone svantaggiate rientranti nell’ambito della categoria dei

lavoratori disabili di cui all’articolo 2 del regolamento (CE) n. 2204/2002, i contributi di cui al presente

articolo possono essere concessi ai sensi del regolamento (CE) n. 2204/2002 medesimo.

Art. 16 contributi per l’adattamento del posto di lavoro, da concedere

in osservanza del regolamento (CE) n. 2204/2002

1. In osservanza del regolamento (CE) n. 2204/2002, le Province concedono contributi, nella misura

massima del 100% delle spese ammissibili, per le seguenti iniziative:

a) adattamento degli ambienti di lavoro alle esigenze dei lavoratori disabili;

b) adattamento e acquisto di specifiche apparecchiature destinate all’utilizzo da parte dei lavoratori

disabili.

2. Le spese di cui al comma 1 rappresentano costi aggiuntivi rispetto a quelli che la cooperativa sociale

avrebbe sostenuto se avesse occupato lavoratori non disabili.

3. I contributi di cui al presente articolo sono cumulabili a valere sulle stesse spese ammissibili con le

sovvenzioni contemplate dalla deliberazione della Giunta regionale 24 novembre 2006, n. 2850, nei limiti

dell’importo della spesa eccedente le sovvenzioni medesime.

4. Le domande di finanziamento sono presentate alla Provincia prima dell'avvio dell'iniziativa.

CAPO IV CONTRIBUTI A FAVORE DELLE COOPERATIVE SOCIALI DI CUI ALL’ARTICOLO 1, COMMA 1,

LETTERA B), DELLA LEGGE 381/1991, CONCERNENTI IL LAVORO PROTETTO

Art. 17 beneficiari e regime d’aiuto

1. Possono beneficiare dei contributi di cui al presente capo le cooperative sociali iscritte nella sezione

B dell’albo.

2. I contributi di cui al presente capo sono concessi in osservanza del regolamento (CE) n. 2204/2002.

Art. 18 contributi per la costruzione, l’installazione o l’ampliamento di

stabilimenti

1. Le Province concedono contributi, nella misura massima del 65% delle spese ammissibili, a copertura

dei costi relativi ad iniziative concernenti la costruzione, l’installazione o l’ampliamento di stabilimenti

nei quali è attuato lavoro protetto ai sensi del regolamento (CE) n. 2204/2002.

2. Il lavoro protetto è mantenuto nello stabilimento interessato per almeno 5 anni a partire dalla data di

approvazione del rendiconto riguardante la realizzazione dell'iniziativa.

3. Le domande di finanziamento sono presentate alla Provincia prima dell'avvio dell'iniziativa.

Art. 19 contributi a copertura di costi di trasporto

1. Le Province concedono contributi, nella misura massima del 65% delle spese ammissibili, a copertura

dei costi relativi ad iniziative riguardanti il trasporto delle persone svantaggiate ai sensi dell’articolo 13

della legge regionale 20/2006, rientranti nell’ambito della categoria dei lavoratori disabili di cui all’articolo

2 del regolamento (CE) n. 2204/2002, occupate negli stabilimenti nei quali è attuato lavoro protetto.

2. Ai fini del finanziamento delle iniziative di cui al comma 1, sono ammissibili i costi riguardanti il personale

addetto al trasporto delle persone svantaggiate, limitatamente al tempo dedicato da tale personale

esclusivamente a siffatta attività, nonché le spese per l’acquisizione di specifici servizi di trasporto.

Art. 20 intensità maggiorate

1. Nel caso in cui gli occupati complessivi delle cooperative sociali beneficiarie dei contributi di cui al presente

capo siano costituiti per almeno il 50% da lavoratori disabili, le intensità massime di cui agli articoli

18, comma 1, e 19, comma 1, possono essere maggiorate di 15 punti percentuali.

2. La maggiorazione dell’intensità massima di cui all’articolo 18, comma 1, si applica a condizione che la

percentuale minima di occupazione del 50% di lavoratori disabili rispetto al numero complessivo degli

occupati sia mantenuta per un periodo corrispondente a quello stabilito al comma 2 del medesimo

articolo 18.

3. La maggiorazione dell’intensità massima di cui all’articolo 19, comma 1, si applica a condizione che la

percentuale minima di occupazione del 50% di lavoratori disabili rispetto al numero complessivo degli

occupati sia mantenuta durante il periodo di durata dell’iniziativa finanziata.

4. Nel caso di cooperative iscritte sia nella sezione A che nella sezione B dell’albo, il requisito di cui al

comma 1 è riferito agli occupati nelle attività di tipo B.

CAPO V - INCENTIVI A FAVORE DEI CONSORZI TRA COOPERATIVE DI CUI ALL’ARTICOLO 8 DELLA LEGGE

381/1991, PER LA FORNITURA DI SERVIZI DI CONSULENZA ED ASSISTENZA IMPRENDITORIALE

ALLE COOPERATIVE SOCIALI CONSORZIATE

Art. 21 beneficiari e regime d’aiuto

1. Possono beneficiare dei contributi di cui al presente capo i consorzi di cui all’articolo 8 della legge

381/1991, iscritti nella sezione C dell’albo.

2. I contributi di cui al presente capo sono concessi in osservanza del regolamento (CE) n. 1998/2006.

Art. 22 spese finanziabili

1. Le Province concedono contributi a copertura dei costi esterni sostenuti dai consorzi in relazione alla

fornitura di servizi di consulenza e di assistenza imprenditoriale a favore di cooperative sociali consorziate,

per la parte non coperta dal corrispettivo prestato dalle cooperative sociali consorziate destinatarie

dei servizi.

CAPO VI - PROGETTI PROVINCIALI DI PROMOZIONE DELLA COOPERAZIONE SOCIALE, CONTRIBUTI

PER L’INCENTIVAZIONE DEI RAPPORTI CONVENZIONALI DI CUI ALL’ARTICOLO 5, COMMA 1, DELLA

LEGGE 381/1991, E DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Art. 23 progetti provinciali di promozione della cooperazione sociale

1. Giusta l’articolo 11, comma 1, lettera b), della legge regionale 20/2006, le Province realizzano e sostengono

progetti volti alla promozione della cooperazione sociale, allo sviluppo dell’occupazione nel

settore e alla promozione e diffusione dell’utilizzo degli strumenti di relazione di cui al capo IV della legge

regionale 20/2006, anche concernenti la creazione di reti informatiche, l’individuazione di fabbisogni

formativi del settore e l’istituzione di osservatori intesi alla raccolta e all’elaborazione di dati relativi alle

attività svolte e ai risultati ottenuti dalle cooperative sociali.

2. I progetti di cui al comma 1 non devono avere ad oggetto attività aventi natura economica.

3. In conformità a quanto previsto al comma 2, non costituiscono spese ammissibili a contributo quelle

sostenute dalle cooperative sociali, nonché dai relativi consorzi, per lo svolgimento delle loro ordinarie

attività d’impresa.

Art. 24 contributi per l’incentivazione dei rapporti convenzionali di cui

all’articolo 5, comma 1, della legge 381/1991

1. In conformità all’articolo 11, comma 1, lettera c), della legge regionale 20/2006, le Province concedono

agli enti pubblici, compresi quelli economici, nonché alle società di capitali a partecipazione pubblica,

finanziamenti volti a incentivare la stipulazione delle convenzioni previste all’articolo 5, comma 1, della

legge 381/1991, mediante la copertura di una quota non superiore al 20 per cento del valore delle stesse,

da determinarsi proporzionalmente al numero degli inserimenti lavorativi delle persone svantaggiate

effettuati, purché nelle convenzioni sia specificato l’obbligo di applicare nei confronti dei lavoratori,

compresi i soci lavoratori, le clausole dei contratti collettivi nazionali e degli accordi regionali, territoriali

e aziendali di riferimento, sia per la parte economica che per la parte normativa, nonché la normativa

vigente in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro.

2. Nei casi in cui i beneficiari siano costituiti da enti pubblici economici e da società di capitali a partecipazione

pubblica, i contributi di cui al comma 1 sono concessi in osservanza del regolamento (CE) n.

1998/2006.

Art. 25 vigenza

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino

ufficiale della Regione.

2. Il presente regolamento resta in vigore rispettivamente nei limiti dell'articolo 10 del regolamento (CE)

n. 70/2001, dell'articolo 11 del regolamento (CE) n. 2204/2002 e degli articoli 5, paragrafo 3, e 6 del

regolamento (CE) n. 1998/2006.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

